FONDAZIONE CONTI LYDIA E G.G. MORANDO

ATTENDOLO BOLOGNINI

VIA A. FRATTI, 6 — 25030 LOGRATO

C.F. 8OO10790170

OGGETTO: 
PROCEDURA APERTA PER CONCESSIONE IN AFFITTO DEL 

FONDO IMMOBILIARE DENOMINATO "TORCOLO" NEL COMUNE DI LOGRATO

PER UNA DURATA DI N. 6 ANNATE AGRARIE (2021- 2027)
BANDO DI GARA

Questa Amministrazione ha indetto una procedura aperta per l’affidamento in concessione d’affitto del fondo in oggetto a valere per il periodo dal 11/11/2021 al 10/11/2027
 ART. 1 - OGGETTO DI GARA 

Gli immobili in argomento, pari a complessivi 176,69 piò bresciani, sono distinti nel catasto

Terreni del Comune di Lograto, come segue:

GRUPPO A

Fg. ll Mapp. 1 
Ha 0.14.30

Fg. 11 Mapp. 2 
Ha 6.81.00

Fg. ll Mapp. 6 
Ha 3.48.90 
Fg. 11 Mapp. 13 
Ha 9.03.60

Fg. ll Mapp. 14 
Ha 5.47.90 
Fg.11 Mapp. 71          Capannone agricolo

Fg.11 Mapp 72          Ha 3.75.38

Fg.11 Mapp74           Ha 10.70.99

             Totale: 
Ha 39.42.07 pari a piò bresciani 121,09
GRUPPO B

Fg. 11 Mapp. 15 
Ha 6.91.60

Fg. 11 Mapp. 16 
Ha 7.46.20

Fg. ll Mapp. 18 
Ha 3.72.40

               Totale 
Ha 18.10.20 pari a piò bresciani 55,60
Per un totale di ha 57.52.27 corrispondenti a piò bresciani 176,69
ART. 2 - CONDIZIONI

La concessione dell’affitto viene effettuata alle seguenti condizioni vincolanti e risolutive in caso di inadempimento   riscontrato:
 - Il fondo viene concesso in affitto a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le servitù attive e passive tanto apparenti quanto non apparenti. E’ riservata all’uso pubblico di "pista ciclabile e pedonale” la stradina di accesso al fondo dal depuratore ed una fascia di 2 metri fiancheggiante la "CALINA " (Mapp. 73 e 72), per tutta la sua percorrenza;
-  Il mappale 74 del Gruppo A è gravato di diritto di passaggio per il mappale 75 per una lunghezza di metri 50 per 2; 

- Nella concessione è compreso anche l’utilizzo del capannone giacente all’interno del fondo che verrà utilizzato esclusivamente dall’aggiudicatario dei terreni di cui al gruppo A, con destinazione esclusiva nell’ipotesi in cui l’assegnazione avvenga nei confronti di diversi assegnatari.
- I concorrenti potranno presentare offerta per il gruppo A o B, oppure per entrambi i gruppi.

L’assegnazione, in relazione alle offerte ricevute, sarà fatta per ogni singolo gruppo e potrà essere effettuata anche ad un unico offerente per entrambi i gruppi.
In caso di più offerte di pari importo, la Fondazione richiederà agli stessi una nuova offerta migliorativa da presentare in busta chiusa.
- La durata della concessione sarà di n° 6 anni a partire dal 11-11-2021 fino al 10-11-2027 senza tacito rinnovo;
- L’affittuario dovrà impegnarsi a coltivare il fondo per perseguire i seguenti principi di carattere generale: 

- Mantenimento della fertilità dei suoli

- Contrasto all’erosione del suolo

- Aumento della biodiversità del suolo attraverso:
· Riduzione dell’impiego di concimi chimici

· Riduzione dell’impiego di fitofarmaci 

· Più razionale utilizzo dell’acqua 

- Migliorare l’impatto paesaggistico 

- Tenere in considerazione l’aspetto etico sulla sostenibilità alimentare 
- L’affittuario dovrà impegnarsi a coltivare il fondo rispettando le seguenti disposizioni, il mancato rispetto delle quali, costituirà’ grave inadempimento, con   possibilità’ di conseguente risoluzione:
- Destinare almeno il 30% della SAU (Superficie agricola utilizzabile) a colture erbacee poliennali quali prati e medicai;
- Sulla porzione rimanente obbligo di rotazione colturale (esempio frumento1/sorgo2 – mais)
- Divieto di diserbo chimico su almeno il 30 % della SAU
- Obbligo di apportare sostanza organica (reflui zootecnici solidi) provenienti da allevamenti bovini su almeno il 40 % della SAU;
- Apporto di reflui zootecnici liquidi provenienti da allevamenti bovini entro il limite del 40 % della SAU
- Divieto di apporto di reflui zootecnici solidi e liquidi provenienti da allevamenti di suini e polli e conigli
- Divieto di distribuzione di fanghi di depurazione 
- Divieto di apporto di  digestato agro zootecnico in forma liquida, di cui all’art. 22 c.3 del DM 5046 del 25/02/2016, proveniente da impianti di digestione anaerobica
- Divieto di apporto di digestato agroindustriale in forma liquida e solida, di cui all’art 22 c 3 del DM 5046 del 25/02/2016, proveniente da impianti di digestione anaerobica
- L’affittuario, con i terreni concessi in affitto dalla Fondazione Morando si obbliga alla  conformità ai precetti della  Direttiva Nitrati. Al fine della verifica di tale adempimento,  l’ affittuario e’  tenuto a consegnare alla Fondazione, entro la fine di ogni anno, la comunicazione documentale dei nitrati.
- L’affittuario si obbliga alla tenuta del quaderno di campagna da consegnare all’ente al termine di ogni annata agraria con il fascicolo aziendale.
- L’affittuario dovrà inoltre impegnarsi a coltivare il fondo usando la tecnica del “buon agricoltore” non modificando la destinazione agricola del fondo, non alterando la consistenza della dotazione irrigua, preservando la vegetazione ad alto fusto esistente, in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento Comunale.   
- L’affittuario sin d’ora conferma la sua disponibilità ad aderire a futuri bandi inerenti la piantumazione di alberi e la costituzione di filari;
- L’affittuario dovrà provvedere al pagamento, a suo completo carico, delle taglie d’acqua sia ordinaria che straordinaria;

- Il versamento dell’importo di aggiudicazione annuale, per l’intera annata agraria e per l’intera superficie affittata, dovrà essere effettuato in quattro rate trimestrali (dicembre-marzo-giugno-settembre) per ogni anno presso la Tesoreria della Fondazione.
- Il canone di affitto subirà l’aggiornamento annuale con riferimento alle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie, gli operai e impiegati accertate dall’ISTAT e nella misura del 75% di tali variazioni; il tutto secondo le modalità e con le limitazioni di cui all’art. 32 della Legge 27/07/78, n. 392 e successive modifiche ed integrazioni.  In ipotesi di mutamento di legge, detto canone subirà la variazione massima in aumento della nuova legge intervenuta;
- Il contratto d’affitto verrà stipulato sulla base di un rapporto convenzionale, patti in deroga, ex art. 45 Legge 03/05/1982, n. 203 e successive modifiche ed integrazioni, da sottoscriversi tra le parti con l’assistenza dell’Associazione di categoria;
- regime delle migliorie: il fondo viene accettato nello stato di fatto e di diritti in cui si trova; eventuali opere anche di miglioria eseguite dal conduttore, sia di carattere tecnico che economico, salvo intese e accordi preventivi con la Fondazione, non verranno riconosciute e rimarranno altresì di proprietà della Fondazione senza che ciò possa dar luogo a diritto di indennizzo di sorta a qualsiasi titolo. L’affittuario rinuncia ad avvalersi degli art. 16 e 17 della legge 203.

- Le spese di registrazione e le imposte di bollo, inerenti e conseguenti alla presente gara,  saranno interamente a carico dell’affittuario.

ART. 3 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA.

- Gli interessati dovranno far pervenire, a mezzo raccomandata o mediante CONSEGNA A

MANO, all’Ufficio protocollo presso il COMUNE DI LOGRATO — Via Calini, 9, un plico SIGILLATO E CONTROFIRMATO SUI LEMBI DI CHIUSURA contenente i seguenti

Documenti:
• Assegno circolare non trasferibile intestato alla Fondazione per l’importo di Euro

600,00 per deposito cauzionale provvisorio;

Ai concorrenti non aggiudicatari lo stesso deposito verrà restituito ad avvenuta ultimazione delle procedure di aggiudicazione.
• Dichiarazione cartacea , datata e sottoscritta, corredata dalla fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore, con la quale l’interessato confermi:

- di aver preso visione del fondo oggetto della presente gara e di averne riscontrata la consistenza conforme alla descrizione fatta all’art. 1 del bando di gara;

- di aver preso cognizione e di accettare integralmente e senza riserve le condizioni di affitto riportate nel presente bando di gara;

- la comunicazione dell’associazione di categoria a cui è eventualmente associato;

- di impegnarsi, nel caso di partecipazione tramite apposito e temporaneo raggruppamento ed in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla disciplina prevista dalla vigente normativa in materia
• OFFERTA ECONOMICA, redatta secondo il modello allegato alla presente, debitamente datata e sottoscritta, riportante 1’esatta denominazione e sede della ditta offerente, Codice Fiscale, Partita IVA, n° telefonico indirizzo mail e indirizzo PEC eventuale
• L’ OFFERTA MINIMA A BASE DI GARA E’ FISSATA IN €……300,00. al piò.

Saranno ammessi a presentare offerta i coltivatori diretti singoli o riuniti in forme associate, le cooperative costituite dai lavoratori agricoli, le equiparazioni ai coltivatori diretti, le aziende e gli imprenditori agricoli, purché compatibili con le vigenti disposizioni di legge.
ART. 4 — RICEZIONE DELLE OFFERTE — APERTURA D’ASTA

Il plico così completato dovrà portare esternamente le seguenti indicazioni:

• Gara per concessione in affitto del fondo immobiliare denominato "TORCOLO"

• Il nominativo e l’indirizzo del mittente, 
il tutto  dovrà pervenire alla Fondazione entro le ore 12,00 del giorno 20/07/2021
/ART. 5 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Non sono ammesse offerte condizionate, parziali o alternative.

La Fondazione si riserva la facoltà di procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

L’offerta dovrà avere validità fino al 31/12/2021.
Il risultato raggiunto in sede di gara ha valore di aggiudicazione provvisoria. Quest’ultima deve intendersi immediatamente vincolante per la ditta prescelta, indipendentemente dalla sottoscrizione del verbale di gara.

ART. 6 – DEPOSITO   CAUZIONALE  DEFINITIVO

L’aggiudicatario si impegna a produrre, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’assegnazione, il deposito cauzionale definitivo, infruttifero, nella misura del 10% de1l’ammontare effettivo del contratto nella sua totalità  a mezzo di fideiussione di un primario istituto  bancario;

La fideiussione dovra riportare la formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione, nei riguardi della società obbligata, in base all’art. 1944 del Codice Civile. Dovrà essere altresì indicato il formale impegno per il fideiussore a pagare la somma garantita entro l5 giorni dal ricevimento di semplice richiesta della Fondazione.
La cauzione definitiva dovrà avere una validità di almeno 90 (novanta) giorni successivi alla scadenza del contratto. La stessa sarà restituita al contraente entro 30 giorni dalla liquidazione dell’ultimo conto e della definizione di tutte le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza.
 Penali per il mancato rilascio del fondo: Entro la data di scadenza del contratto di affitto, il fondo dovrà essere riconsegnato nella piena e incondizionata disponibilità della parte proprietaria, libero di persone e cose (anche di terzi), in perfette condizioni di funzionalità di completa pulizia.

Nessuna ipotetica eccezione, comunque motivata, potrà consentire alla parte affittuaria di restare nel godimento oltre la scadenza pattuita, avendo le parti considerato nel contesto dell’accordo, essenziale e di rigore il predetto termine. Per ogni giorno di ritardo nella riconsegna del fondo sarà applicata una penale di € 500,00 oltre ai danni che ciò possa comportare.
ART. 7 CODICE ETICO
L’aggiudicatario del bando, condividendo e applicando i principi ispiratori del codice etico della Fondazione, visibile sul sito della stessa, si impegna alla sottoscrizione dello stesso ed a tenere un comportamento conforme a quanto in esso previsto e dichiarato, pena, in caso di comportamenti ad esso difformi nella gestione dei fondi, la risoluzione del contratto per grave inadempimento.
ART. 8- DISPOSIZIONI GENERALI

Si precisa che la mancanza di uno dei documenti indicati o di quanto in essi richiesto, potrà comportare motivo di esclusione dalla gara.

E’ facoltà della Fondazione escludere dalla gara i concorrenti che avranno fatto pervenire le offerte oltre il termine o in forma diversa da quanto previsto nel presente bando.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo non giungesse a destinazione in tempo utile.

E’ fatto divieto all’affittuario, senza l’autorizzazione della proprietà, di subaffittare in tutto o in parte il fondo in affitto, pena la risoluzione immediata del contratto.

Si segnala che, qualora la gara risultasse deserta, la Fondazione potrà procedere a trattativa privata o a un nuovo bando.
Per informazioni, rivolgersi al Presidente sig. Caporizzo Antonio (3392179189) o al Segretario sig. Bettoni Gianfranco (3409106254) oppure   e-mail  fondazionemorando@gmail.com

ART. 9 — COLLEGIO ARBITRALE

Per tutte le controversie relative all’esecuzione contrattuale, e non diversamente risolte, le parti possono ricorrere al giudizio di un Collegio Arbitrale, composto da un rappresentante della

Fondazione e da un rappresentante dell’Aggiudicatario, presieduto da un esperto del settore nominato d’accordo tra le parti o, in mancanza d’accordo, dal Presidente del Tribunale di Brescia.

ART. 10 - FORO  GIUDIZIARIO  ESCLUSIVO

Per ogni controversia non risolta attraverso il Collegio Arbitrale, è competente in via esclusiva il Foro di Brescia.

      IL PRESIDENTE                                                                      IL SEGRETARIO

CAPORIZZO ANTONIO                                                         BETTONI GIANFRANCO
FAC — SIMILE D’OFEERTA

DENOMINAZIONE DITTA, Codice Fiscale, Partita IVA, domicilio fiscale, sede, n. telefono e fax.

Alla Fondazione Conti Lydia e G.G. Morando 
C/O COMUNE DI LOGRATO

Via Calini 9

25030 LOGRATO

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER CONCESSIONE IN AFFITTO DEL FONDO

IMMOBILIARE DENOMINATO "TORCOLO" SITO IN LOGRATO -  PER UNO DEI GRUPPI A-B   o PER ENTRAMBI.

IL SOTTOSCRITTO ...............................................................................,,.............(cognome e nome)

concorrente della gara in oggetto,  OFFRE:
prezzo unitario per piò bresciano PER IL GRUPPO A          €/anno ...........................

(diconsi Euro ...............................................................................,....................., )

Per un totale annuo di euro  ----------------------------------------------------
prezzo unitario per piò bresciano PER IL GRUPPO B             €/ anno --------------------

· (diconsi Euro ...,.................................................................................................. )

Per un totale annuo di euro   -------------------------------------------------------
 Dichiara, altresì, di aver preso esatta conoscenza delle condizioni esposte nel bando di gara e
di approvarle espressamente tutte.
DATA ......................






 FIRMA .................................

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto ............................................................,.... nato a ...............,.......................................

Il ............................... residente a ........................................ In via ......................................................

Nella sua qualità di legale rappresentante dell’Azienda Agraria denominata ..................................

CONFERMA
-DI AVER PRESO VISIONE del fondo, sia per intero che suddiviso nei gruppi A-B, oggetto

della   presente gara e di averne riscontrata la consistenza conforme alla descrizione fatta all’art. 1

del  bando   di gara;

-DI AVER PRESO COGNIZIONE E DI ACCETTARE INTEGRALMENTE e senza riserve le
condizioni  di  affitto riportate nel bando di gara;

-DI AVER PRESO VISIONE del Codice Etico della Fondazione e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione del bando, a sottoscriverlo e a tenere un comportamento conforme ai suoi precetti e dettami
 -DI ESSERE  /NON/   ESSERE ISCRITTO alla seguente Associazione di Categoria : .....................

Lograto, ....................................

IN FEDE

NB.: allegare fotocopia documento d’identità.
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